
LA PAROLA AL PARROCO 

Anno V n° 7 - Domenica 24 dicembre 2023 

Domenica 7 gennaio 

Battesimo di Gesù 

• ore 10 S. Messa e Battesimi 

a Inveruno 

Domenica 31 dicembre 

• Messe del mattino secondo l’orario domenicale 

• ore 16.00 Esposizione e Adorazione eucaristica 

silenziosa a Furato. È offerta la possibilità di vivere un 

momento personale di ringraziamento al Signore per 

l’anno trascorso. 

• ore 17.30 S. Messa e canto del Te Deum di 

ringraziamento a Furato con la partecipazione 

dell’Amministrazione comunale 

 È sospesa la S. Messa vigiliare delle ore 17.30 a 

 Inveruno. 
 

Lunedì 1 gennaio Ottava del Natale 

• Ss. Messe secondo l’orario domenicale 
A Inveruno 

• ore 8 e 10 in Chiesa S. Ambrogio, 

• ore 18 al Cinema Brera 

In ogni celebrazione invocheremo il dono dello Spirito 

Santo sul nuovo anno con il canto del Veni Creator e sarà 

distribuita l’immaginetta del santo patrono dell’anno. 

INIZIATIVE DI NATALE 

Lunedì 25 dicembre 

Natale del Signore 

• Ss. Messe secondo 
l’orario domenicale 

 A Inveruno le celebrazioni 
 sono al Cinema Brera 
 

Martedì 26 dicembre 
S. Stefano  

• Orario Ss. Messe 

 Inveruno: ore 8 e 10 in 

Chiesa S. Ambrogio 

 Furato: ore 11 

Martedì 2 gennaio 
• Le S. Messe sono celebrate al mattino 

 

Mercoledì 3 gennaio 
• È sospesa l’Adorazione Eucaristica 

Mercoledì 27 dicembre 
• È sospesa l’Adorazione Eucaristica 

Venerdì 5 gennaio 

• Sono sospese le Messe del mattino 

• ore 17.30 S. Messa vigiliare a Inveruno 

• ore 18.30 S. Messa vigiliare a Furato 
 

Sabato 6 gennaio 

Epifania del Signore 

• Ss. Messe secondo l’orario domenicale 

• ore 8 - 10 - 18 S. Messa a Inveruno 

• ore 11 S. Messa a Furato 

• Sono sospese le Messe vigiliari 

Il cielo di Betlemme 
 

Perché celebriamo il Natale? Che cosa è accaduto in quella 
notte da allora definita Santa? 
Mi sono ritrovato in una notte della scorsa estate, con il naso 
all’insù a contemplare il cielo, il cielo di Betlemme. 
Il cielo non appartiene alla geografia dello spazio, ma alla 
geografia del cuore. E il cuore di Dio, in questa Notte santa, si 
è chinato giù fin nella stalla: 

“Nella stalla di Betlemme cielo e terra si toccano. Il 
cielo è venuto sulla terra. Per questo, da lì emana una 
luce per tutti i tempi; per questo lì s’accende la gioia; 
per questo lì nasce il canto.” (Benedetto XVI) 

Il cuore di Dio è il cielo. E il cielo di Betlemme è un cielo che 
parla … 
Anche l’evangelista Luca nel suo racconto ha dato voce al cielo 
di Betlemme: 

“C’erano in quella regione alcuni pastori … Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse 
di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo 
disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
Signore”… E subito apparve 
con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava 
Dio e diceva: «Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e sulla terra 
pace agli uomini, che egli 
ama». 

E oggi il cielo di Betlemme parla a 
noi … 
 

Il cielo di Betlemme ancora oggi 
ci invita a non avere paura: “Non 
temete”. 
Il mondo è avvolto dalla paura, 
come da un mantello oscuro che 
ci impedisce di guardare il cielo… 



ISCRIZIONI 
per la SCUOLA DELL’INFANZIA GILARDI e la SEZIONE PRIMAVERA  

APERTE DAL 08.01.24 AL 10.02.24 
dal SITO DELLA COMUNITA’ PASTORALE www.chiesediinveruno.it  

PER INFO 029787097 (dal 08.01.2024) o 3914794982 

Recapiti della Comunità 

Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

Dagli oratori 

Da Domenica 24 dicembre a sabato 6 gennaio 

gli oratori sono chiusi. 
Gli oratori riaprono 

Domenica 7 gennaio 

Domenica 24 dicembre 

• ore 22 Scambio di auguri per 18/19enni e gio-
vani presso il Centro 

 

Da Mercoledì 3 a Venerdì 5 Gennaio 

• Pellegrinaggio decanale per Adolescenti 
(Monaco, Dachau, Innsbruck) 

è la paura della solitudine, è la paura dei propri limiti e delle 
nostre fragilità, è la paura di un mondo che sembra voler dare 
voce solo alla violenza, è la paura di non sentirsi all’altezza… e 
la paura stessa ci fa paura! Non temete ci dice il cielo: il cuore 
di Dio è più grande di ogni paura! 
E la piccolezza del nostro cuore non ha fermato il piano di Dio… 
la mia fragilità, i miei difetti, le mie incertezze non bloccano la 
storia di Dio con me. 

“Noi non siamo la somma dei nostri peccati e 
delle nostre debolezze. Noi siamo tutto l’Amore 
di Dio per noi più la nostra capacità reale di 
rispondergli.” (S. Giovanni Paolo II) 

Il cielo di Betlemme ancora oggi ci invita a non avere paura: 
“Non temete”. 
Raccolgo questa parola come una stella dal cielo di Betlemme 
sulla bocca di Martina, 15 anni: “Mi accorgo della mia fatica di 
andare incontro agli altri e di accoglierli così come sono, ma so 
che questa fatica non mi appartiene, e devo andare oltre”. Non 
temete! 
 

Il cielo di Betlemme ancora oggi ci chiama ad accogliere la 
gioia: “Ecco, vi annuncio una grande gioia”. 
Da dove nasce la gioia? “Oggi e nato per voi un salvatore”: non 
la salvezza, che potrebbe essere e restare una vaga idea … non 
la salvezza ma un salvatore, Dio che si è fatto uomo ed è qui, in 
un bambino, una Persona: Gesù! Gesù è la gioia. 
La nostra vita è resa partecipe di questa gioia grande: “Dio non 
ha solo parlato, non ha solo compiuto segni prodigiosi nella 
storia dell’umanità, Dio si è fatto così vicino da farsi uno di noi 
e percorrere le tappe dell’intera vita dell’uomo.” (Benedetto XVI) 

Di tutta la vita dell’uomo, anche quella segnata dalla 
sofferenza, dal dolore, dall’incomprensione, dal non senso… la 
vita, tutta la vita dell’uomo! 
E soltanto quando la condividi, la gioia diventa davvero piena 
fino a diventare straripante. 
Il cielo di Betlemme ancora oggi ci chiama ad accogliere la 
gioia: “Ecco, vi annuncio una grande gioia”. 
Raccolgo questa parola come una stella dal cielo di Betlemme 
dalla lotta di Carlo contro il male che ha messo radici nel suo 
corpo: “Ma io non sono solo: Lui è con me, e tocco con mano 
la sua presenza amorevole e premurosa nei gesti di chi mi sta 
vicino, nelle parole di conforto che quotidianamente 
illuminano la mia notte. Vi annuncio una grande gioia! 
 

Il cielo di Betlemme ancora oggi avvolge di luce e si fa 
portatore di un canto: “Gloria a Dio e pace”. 
Quella gloria di cui dice il nostro Arcivescovo, è piena la terra. 

“La gloria di Dio che riempie la terra è l’amore che 
rende capaci di amare, l’amore di Dio che mi ama e che 
mi rende capace di amare. 

Così fa con ciascuno di noi: la terra è piena di questo 
amore che rende gli uomini e le donne capaci di amare. 
Non c’è nessun posto della terra dove manchi questo 
amore che rende capaci di amare. Non c’è nessun 
uomo, nessuna donna che possa dire: “io sono stato 
dimenticato da Dio”. Tu sei amato e sei capace di 
amare. La terra è piena di gente che è amata e può 
amare! Perciò quando trovate qualcuno che si lamenta 
imparate a dire: “Anche tu sei amato e sei capace di 
amare e se il mondo va male mettiti ad aggiustarlo, non 
lamentarti di come va, aggiustalo, rimedia, rendilo 
migliore!”.” 

“Gloria a Dio e pace”. Pace nelle famiglie, pace nella nostra 
Comunità, pace tra le nazioni: pace! Il cielo, il cielo di 
Betlemme, quel cielo che oggi invece di stelle è solcato dai 
bagliori dei missili di guerra non smette di cantare e di 
annunciare la pace perché è nato il Re della Pace. 
Il cielo di Betlemme ancora oggi avvolge di luce e si fa 
portatore di un canto: “Gloria a Dio e pace”. 
Raccolgo questo canto come una stella dal cielo di Betlemme 
dal cuore di Agostina che mi confessa: “da quando provo a 
tenere il mio cuore vicino al cuore di Gesù e a gustare la sua 
pace, è cambiato il mio modo di guardare le cose. E i miei figli 
mi dicono: mamma, ma come fai ad avere questo sguardo che 
vede cose belle anche dove c’è la fatica?” Gloria a Dio e pace. 
Ho raccolto tre stelle dal cielo di Betlemme, tre stelle che 
chiedono di brillare nel cielo della mia vita, il mio cuore… si, 
perché è qui, nel mio cuore, che oggi si accende il cielo di 
Betlemme. 
Scriveva Angelus Silesius, poeta e mistico tedesco del 1600: 

“Fermati, dove corri? 
Il cielo è dentro di te; 
se altrove tu lo cerchi 

in eterno lo perdi.” 
Ecco il compito che ci affida il Natale: diventare noi il cielo di 
Betlemme! 
È il mio augurio e la mia preghiera per tutti voi. 

Don Marco 

SCUOLA DELL’INFANZIA “DON G. GILARDI”  

E SEZIONE PRIMAVERA 
 

SABATO 13 Gennaio 2024, 
alle ore 16.00  

c/o la scuola sita in Via Brera, 25 
Per INFO… 
02 97 87 097 dalle ore 10.00 alle ore 17.00 Lun-Ven 
391 479 4982 dalle ore 10.00 in poi Lun-Sab 

VI ASPETTIAMO! 

Un augurio sincero ... 
 

don Marco, don Lamberto, 
suor Silvia e le suore di S. Anna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riprenderà la pubblicazione domenica 15 gennaio 

http://www.chiesediinveruno.it
mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it

